
Appuntamenti di gennaio 

il custode d'Israele” (dal Salmo 121).  
Ripieni del suo Amore e del suo 

Spirito doniamo una parola di speranza 
ai nostri cari, agli ammalati, ai colleghi 
di lavoro, ai nostri fratelli nella fede 
che condividono il nostro cammino, ai 

nostri sacerdoti. Così facendo la Parola 
di Dio si concretizza nella vita di ogni 
giorno… Possiamo provarci, lasciati 
guidare anche tu dalla sua Parola, e 
vedrai meraviglie! 

Comunità Gesù Risorto 

Dalla Lettera Apostolica “Aperuit illis” di Papa Francesco 
 

“Come cristiani siamo un solo popolo che cammina nella storia, forte della 
presenza del Signore in mezzo a noi che ci parla e ci nutre. Il giorno dedicato 
alla Bibbia vuole essere non “una volta all’anno”, ma una volta per tutto l’an-
no, perché abbiamo urgente necessità di diventare familiari e intimi della Sa-
cra Scrittura e del Risorto, che non cessa di spezzare la Parola e il Pane nella 
comunità dei credenti. Per questo abbiamo bisogno di entrare in confidenza 
costante con la Sacra Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e gli occhi ri-
mangono chiusi, colpiti come siamo da innumerevoli forme di cecità”.  

C ari amici, eccovi la prima edizione 2021 del nostro strumento di co-
municazione, utile anche a condividere esperienze e proposte nella 

comunità che abitiamo. Saluto e ringrazio la redazione che si prodiga per 
produrlo e diffonderlo, creando, all'interno e all'esterno della parrocchia, 
una rete di comunicazione, informazioni e formazione.     

"Fare comunità" è il manifesto programmatico e pastorale di questo 
nuovo anno e di un nuovo percorso ecclesiale da ripensare e rimodulare 
alla luce dei profondi cambiamenti epocali che attraversiamo.  

Gennaio sarà ancora un mese probabilmente "blindato" dalle restrizioni 
normative per contenere la pandemia, ma questo non ci impedirà di parteci-
pare con la nostra preghiera, con fede ed entusiasmo, alle proposte presen-
tate. Tra tutte indico la "Domenica della Parola", istituita da Papa France-
sco, terza domenica di gennaio, e la tradizionale "settimana di preghiera 
per l'unità dei cristiani".  

Auguro a tutti buon anno, di rinascita! Con affetto.  
 Don Peppe. 
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ANNO DI GRAZIA 2021  

A nche quest’anno, dal 18 al 25 
gennaio 2021, celebreremo la 

Settimana di preghiera per l’Unità dei 
cristiani. “Celebreremo” perché que-
sta iniziativa nata nel seno della Chiesa 
Cattolica, è diventata comune ai cri-
stiani di tutte le confessioni che, per 
l’Italia, hanno preparato un messaggio 
incentrato nelle parole di Gesù (Giov. 
15,5-9) “Rimanete nel mio amore, 
produrrete molto frutto”. 

Richiamiamo i punti salienti di que-
sta riflessione. 
“Io sono la vite, voi i tralci”  

Tante volte nell’Antico Testamento 
viene evocata l’immagine della vigna e 
della vite per indicare il rapporto di 
Israele con il Dio dell’alleanza. Parten-
do da questa tradizione Gesù opera un 
cambiamento inaspettato: Egli stesso 
diventa la vite del Padre mentre i suoi 
discepoli sono i tralci. La vitalità dei 
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LA COMUNITÀ DI SAN PIETRO 

SI RIUNISCE INTORNO ALLA PAROLA DI DIO 

1 gennaio: solennità di MARIA SS. MADRE DI DIO 
MARIA, REGINA DELLA PACE 

Siamo invitati a metterci alla scuola di Maria, la prima discepola-
missionaria che, nel corso della sua vita, ha ascoltato e messo in pratica la 
Parola del Signore. Solo facendo la volontà del Signore potremo essere fra-
tello, sorella o madre di Gesù.                                                                                              
Oggi pregheremo così: 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni 
della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per 
mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio. 

3 gennaio: seconda domenica dopo NATALE 
SS. NOME DI GESÙ 

La memoria del “Nome di Gesù” è un invito a metterci di fronte alla persona 
stessa del Signore nella verità. Sappiamo bene infatti che si può cadere nel 
rischio di avere sulla bocca il suo Nome, senza avere con Gesù quell’intima 
amicizia, tale da farci gustare la sua dolcezza già qui, sulla terra, per avere la 
felicità nel cielo. 
In questa settimana pregheremo così: 
Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo 
intero, e rivelati a tutti i popoli nello splendore della tua luce.  

6 gennaio: solennità della EPIFANIA DEL SIGNORE 
GESÙ LUCE PER TUTTI I POPOLI 

I Magi ci insegnano che la fiducia è il primo atteggiamento di un cristiano. 
Come i Magi hanno avuto fiducia nel seguire la stella cometa, anche noi, 
dobbiamo avere fiducia in quello che Dio ci chiede di seguire.  
Oggi pregheremo così: 
O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il 
tuo Figlio unigenito, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo cono-
sciuto per la fede, a contemplare la bellezza della tua gloria.  

10 gennaio: festa del BATTESIMO DEL SIGNORE 
GESÙ, IL FIGLIO OBBEDIENTE AMATO DAL PADRE 

Il Battesimo segna l’inizio del ministero di Cristo, ma è anche l’inizio della 
nostra vita cristiana. Noi, come Lui, siamo chiamati ad annunciare la Buona 
Notizia, che è il Vangelo, con la consapevolezza che noi, proprio noi che, 
come Giovanni, non ci sentiamo degni, siamo amati e voluti dal Signore. 
In questa settimana pregheremo così: 
Dio onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano procla-
masti il Cristo tuo amato Figlio mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, 
concedi ai tuoi figli di adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere 
sempre nel tuo amore.  

24 gennaio DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

tralci dipende dalla loro 
unione con il ceppo della 
vite. Non dobbiamo cer-
care in noi stessi o altro-
ve la forza, l’energia 
vitale: essa viene da Ge-
sù, dalla sua unione con 
Lui nella fede, nell’amo-
re e nella grazia. 
“Rimanete uniti in Cri-
sto”  

Gesù dice ai suoi: 
“Rimanete in me”. Che significa? Siate 
stabilmente fedeli a me conservando in 
voi la mia parola, leggendola, meditan-
dola, facendola diventare luce per i 
fratelli, amore che ci spinge verso gli 
altri specialmente verso i più deboli, i 

periferici, i poveri, i sof-
ferenti. 
“Porterete molto frutto”  
Se rimaniamo uniti al 
ceppo della vite che è 
Gesù, porteremo frutti 
abbondanti, che sono la 
manifestazione della pre-
senza del Signore, tangi-
bile e vittoriosa, in mez-
zo all’umanità e una rin-
novata concordia tra noi 

cristiani. Scopriremo la realtà lieta del-
la parola di Gesù: “Dove ci sono due o 
tre riuniti nel mio nome, in mezzo ad 
essi ci sono io”.  
 don Battista Romanazzi 

M ediante la lettera apostolica 
“Aperuit illis”, Papa Francesco 
istituì la Domenica della Parola 

di Dio. Essa viene celebrata nella terza 
domenica del tempo ordinario del-
l’anno liturgico, che quest’anno è do-
menica 24 gennaio 2021.  

Sarà un’occasione per 
ritrovarci uniti come popolo 
di Dio attorno alla Bibbia, 
come lo stesso Santo Padre 
ci invita a fare, per rimette-
re al centro della nostra vi-
ta, assieme all’incontro con 
Gesù nell’Eucarestia, l’a-
scolto della Sacra Scrittura.  

Tutti noi abbiamo nelle nostre case 
una Bibbia, ma quanti di noi ne com-
prendono a fondo il contenuto? È la 
storia della salvezza, della nostra sal-
vezza. È un dialogo d’amore tra Dio e 
l’uomo, dall’inizio della creazione fino 
ai nostri giorni. 

Quando siamo immersi nella pre-

ghiera, leggiamo e ascoltiamo la Parola 
di Dio, lasciandola entrare nei nostri 
cuori e così immergerdoci in un’intimi-
tà profonda con il Signore. La sua Pa-
rola consola, libera, guarisce, ammoni-
sce, esorta, incoraggia, dona pace e 

gioia, ci riempie dell’amo-
re di quel Dio che, fatto 
uomo, ha assunto la nostra 
umanità e ha dato la vita 
per la salvezza di tutti.  
Gesù Bambino, che qual-
che giorno fa abbiamo ado-
rato nella grotta di Betlem-
me ci invita, in questo mo-
mento di pandemia e di 

prova, ad essere ancora più uniti, con la 
grazia dello Spirito Santo, nella pre-
ghiera, nell’ascolto della Parola, a rice-
verlo nell’Eucarestia, perché insieme a 
lui non temeremo. 

“Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
non si addormenta, non prende sonno, 


